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Le testimonianze dei tanti indipendenti candidati nelle liste del PCIj 

PERUGIA — I loro nomi sono fra quelli che in questi giorni 
hanno fatto notizia: si tratta di Attratta Campili/ ex iscritta al 
PSl e assessore al Comune di Terni e del dottor Saverio Ripa 
di Meana, dirigente IBP e presidente dell'Azienda autonoma 
dì turismo del comprensorio di Perugia. Per la verità non è 
certo la prima volta che si parla di loro, da tempo infatti 
sono persone conosciute ed apprezzate, ora però la ragione 
specifica dell'attenzione della stampa e dell'opinione pubblica 
dipende dalla presentazione, come indipendenti, nelle liste del 
PCI. E' inutil dire che qualcuno ha provato a fare qualche 

polemica astiosa, ma Auretta 
Campili e Ripa di Meana non 
sembrano esserne preoccupati. 
Parlano invece della scelta 
fatta in modo sereno, spiega­
no. nel corso di una lunga 
conversazione, le loro ragio­
ni con calma, senza impaccio. 

Auretta Campili fa subito 
rilevare che la sua decisione 
di uscire dal PSI è legata 
principalmente al mutamento 
della linea nazionale, una 
svolta che lei. da tempo ade­
rente alla sinistra achilliana. 
aveva criticato aspramente 
nel corso dell'ultimo congresso 
provinciale del partito. Non 
sono irrilevanti però nemmeno 
motivi di carattere locale. 
« Considero — afferma — mol­
to fattiva la collaborazione 
con i compagni del PCI. Nei 
cinque anni in cui insieme 
abbiamo amministrato il Co­
mune di Terni, c'è stata sem­
pre uniformità di intenti. 
Spesso, anzi, mi sono trovata 
più d'accordo con loro che 
con gli stessi dirigenti del mio 
partito. 

Quando ho deciso di uscire 
dal PSI ho pensato che desi­
deravo ancora andare sulla 
strada dell'impegno politico. 
non volevo tornare a fare la 
casalinga, chiudermi fra quat­
tro mura, preferivo invece 
stare ancora nel movimento. 
fra la gente, nella politica. 
Non ho perciò avuta nessuna 
difficoltà a scegliere di lavo­
rare. se pur come indipenden­
te. con i comunisti, di cui. in 
tanti anni di lavoro comune. 

Un'alleanza 
fraterna 
in piena 
autonomia 
• Piergiacomo 

De Pasquale 
Anche in questa consul­

tazione elettorale dell'8 e 
del 9 di giugno per il rin­
novo dei Consigli regio-
nali, provinciali, comuna­
li e per la prima volta, nel­
la nostra zona, per l'ele­
zione diretta di quelli cir­
coscrizionali, la Sinistra 
Indipendente scende in 
campo con propri candi­
dati inseriti nelle liste del 
PCI. 

E' il senso, questo, di 
una fraterna alleanza che 
si rinnova ad ogni occa­
sione, ad ogni battaglia 
combattuta nel nome del­
la classe operaia, dei ceti 
produttivi avanzati e del 
movimento progressista e 
pacifista nel suo com­
plesso. 

Siamo consapevoli delle 
gravissime minacce di 
guerra che incombono sul­
l 'umanità intera ed auspi­
chiamo che si giunga ad 
un graduale e controllato 
disarmo, invertendo la ne­
fasta tendenza della corsa 
agli armamenti. Bisogna 
avere il coraggio e la vo­
lontà di dirimere le con­
troversie di carattere in­
ternazionale attraverso il 
civile negoziato politico. 

Questo — in sintesi — 
è il messaggio che all'In­
domani della recente mar­
cia per la pace di Assisi 
s ta portando. In questi 
giorni una qualificata de­
legazione rappresentativa 
delle varie tendenze e del­
le varie istanze guidata 
dal presidente del Comi­
tato italiano per il disar­
mo compagno Anderlini. 
comprendente anche il 
presidente della Giunta 
regionale dell* Umbria. 
compagno Marri. negli 
Stati Uniti, dove sarà ri­
cevuta all'ONU e dai re 
sponsabili della politica 
statunitense e subito do­
po si recherà nell'Unione 
Sovietica. 

Sappiamo inoltre che 1 
gravi problemi che afflig­
gono la nostra società na­
zionale non potranno tro­
vare sbocchi adeguati e 
soluzioni all'altezza deliri 
situazione senza l'apporto 
della forza più coerente e 
significativa del mondo 
del lavoro rappresentata 
dal PCI. 

Diamo, infine, un giù 
dlzio altamente positivo 
sulle giunte di sinistra 
che hanno sempre dato 
prova di competenza, one­
stà. sensibilità ai hisognl 
delle popolaz-.oni ammini­
strate e stabilità. 

In questi tre cardini 
rappresentati dalla poli­
tica estera, interna e de­
gli Enti locali si fonda il 
significato della nostra 
alleanza e della nostra 
fattiva collaborazione con 
il PCI ed è per questi mo­
tivi — succintamente e-
spressi in questa nota — 
che invitiamo eli elettori 
ad esprimere un voto coe­
rente, un voto per cam­
biare. un voto che nesl 
davvero, un voto al Par­
tito Comunista Italiano-

P. DE PASQUALE 
Cand. al Comune di Terni 

ho apprezzato la serietà e la 
coerenza ». 

Ripa di Meana inizia con 
il raccontare il suo primo im­
patto con Perugia. Arrivare a 
vedere i muri dell'ospedale 
psichiatrico abbattuti, i mala­
ti di mente che giravano per 
le strade, la gente che par­
lava con loro, li accettava, mi 
fece un'impressione di gran­
de civiltà. Cominciai così ad 
apprezzare l'operato delle 
maggioranze di sinistra. Poi, 
altre volte, per ragioni di la­
voro. mi capitò di incontrare 
t di collaborare con gli am­
ministratori. Mi resi conto 
che governavano con una 
grande apertura, mossi dalla 
volontà di confrontarsi con le 
forze sociali. Nel corso della 
vertenza IBP questo metodo fu 
utile per arrivare alla con­
clusione positiva. La Reg-cne 
ebbe un ruolo di sollecitazione 
verso il governo e di media-
zinne fra le parti. Per quan­
to riguarda la linea nazionale 
del PCI. la seguo da tempo 
con attenzione. Ne approvo il 
grande impegno per la pace 
e l'apertura, anche se mi pon­
go criticamente nei confron­
ti di alcune scelte ». 

La discussione si sviluoDa 
ora sull'Umbria. E' cambia­
ta davvero in meglio? Sulla 
risDosta sono d'accordo tutti 
e due: un si netto. Nella con­
versazione si richiamano an­
cora ad esperienze vissute. 
Auretta Campili parla della 
politica culturale. Il Comune 
di Terni — esordisce — si è 
trovato a far fronte a muta­
menti importanti, intervenuti 
in questi ultimi cinque anni 
nella città. « Abbiamo cerca­
to di rispondere, senza chiu­
sure e pregiudizi, soprattutto 
alle nuove domande provenien­
ti dal mondo giovanile. Non 
abbiamo avuto paura di met­
tere in piedi anche una vera 
e propria sperimentazione. Ba­
sti ricordare la costruzione 
del centro di Palazzo Mazzan-
colli. che può essere un mo­
mento di aggregazione. 

Di esempi se ne potrebbero 
fare diversi, mi sembra im­
portante citare anche in que­
sto settore il ruolo unificante 
e di programmazione svolto 
dalla Regione. Ricordo le no­
vità positive introdotte dal 
piano per i beni culturali e il 
metodo, basato sul confron­
to. adottato in direzione degli 
Enti locali. La volontà di pro­
durre partecipazione e di de­
centrare poteri. Cosa del re­
sto che anche noi. comme am­
ministratori comunali, abbia­
mo cercato di fare. Certo an­
cora di strada da percorrere 
ce n'è molta e non nego nem­
meno limiti e contraddizioni 
che sì sono manifestate, ma 
la direzione di marcia è quel­
la ciusta T. 

Rina di Meana. vissuto per 
tanti anni a Roma, procede 
con i confronti. « Mi è capi­
tato — dice — di andare ne­
gli ospedali della capitale e 
in quelli umbri e ho visto la 
differenza. Non che qui vada 
tutto bene, ma la distanza fra 
le due realtà è oceanica. C'è 
poi il modo con cui si è ope­
rato nel settore del turismo. 
che conosco bene. Anche aui 
l'apertura e la scelta dei de­
centramento hanno caratteriz­
zato Vimpeeno della maggio­
ranza di sinistra, insieme al­
l'efficienza. I risultati positi­
vi ne sono del resto una testi­
monianza ». 

Le ragioni di onesta sce'ta 
per le liste del PCI sono in­
somma parecchie per Auretta 
Campili e Rioa di Meana. 
Non si tratta di < colpi d: te­
sta ». ma di siudizi m a t t a t i 
nell'arco di anni, giudizi an­
che critici, ma che tutto v m 
mato hanno portato tutti e due 
a scegliere l'impeano pol.dco 
e amministrativo come e crm-
pagni di strada » dei comu­
nisti. 

Di polemiche gratuite su di 
loro ne sono stato fatte pa­
recchie e gli strali sono par- \ 
tìti in direzione sia dell'uno I 

| che dell'altro Di Ripa di Mea­
na un democristiano, improv­
visatori ipor- rivoluzionario. 
ha detto: « Un padrone dalla 
p^rte dei comunisti, come ver­
rà precitato dalla ba^e ope-

Con i comunisti, per una battaglia di progresso 

La risposta del dirigente 
ì IBP anche in questo case è 

serena: *•Io provengo da una 
famiglia borphe^e. sono impe­
gnato nella direzione di una 
grande azienda, ho cercato di 
essere una controDarte corret­
ta. non un nemico dei lavora­
tori della TBP. Credo che la 
gente debba essere valutata 
per quello che fa e p*»r l'im-
po?no che ci mette. Rispetto 
profondamente, comuncuc. gli 
onorai che preferiscono vota­
re "uno dei loro". Nelle 'iste 
del PCI li nossono trovare con 
facilità, più che in altre e 
possono trovarvi anche dirì­
genti ebn d3 tr>ntì anni lotta­
no f1 lori fipn'Y) ». 

Gabriella Mecucci 

Con i giovani 
il progetto 
di Perugia 
anni '80 
• Maurizio 

Lalleroni 
La scelta della politica di 

intervento sociale positiva­
mente portata avanti dalle 
amministrazioni locali per 
fare fronte all'imponente 
processo di espansione della 
città, ha rischiato più volte 
di isolare il problema giova­
nile come questione settoria­
le. Ritengo invece che i pro­
blemi posti da questa realtà 
sociale siano una chiave di 
lettura decisiva per il futuro 
di Perugia negli anni 80. A 
ciò si aggiunge che la diffu­
sione dell'eroina, il dilatarsi 
del fenomeno della piccola 
delinquenza, il difficile rap­
porto con le istituzioni sono 
problemi che segnalano 
preoccupanti fenomeni tra le 
masse giovanili e che bisogna 
affrontare con urgenza. 

Recentemente gruppi di 
giovani hanno tentato di rial­
lacciare un rapporto costrut­
tivo con gli enti locali sul 
problemi della qualità della 
vita nella cit tà: è un'espe­
rienza da valorizzare i cui 
contenuti propongo di ri­
prendere in questo confronto 
politico-elettorale. I giovani 
frequentano in massa 11 cen­
tro storico e non vi trovano 
altra aggregazione che non 
sia quella delle scale del 
duomo e del passeggio per 11 
Corso. Sorge a questo punto 
il problema di creare una 
struttura stabile, che sia 
punto di riferimento per 1 
giovani e soddisfi il loro bi­
sogno di stare insieme in 
modo nuovo. 

Ritengo che questo possa 
inserirsi in un piano di risa­
namento del centro storico 
evitando cosi che esso diventi 
solo un museo per turisti. E-
sistono nella zona centrale 
strutture inutilizzate aa r i ­
cuperare ad uso pubblico di 
tutt i I cittadini, giovani in­
clusi. Vorrei citare a solo ti­
tolo di esempio il Palazzetto 
dell'Inquisizione e il San Gi­
rolamo a Borgo XX Giugno: 
la Torre, il Penna Ricci, i 
locali di via Goldoni a Porta 
S. Angelo. 

Ma questo non basta; per­
ché il centro assuma un ruo­
lo diverso è necessario fare 
vivere, e non è un paradosso. 
i quartieri e le zone di nuova 
urbanizzazione. Solo cosi fa­
cendo si può arrivare a con­
siderare la parte storica d» 
Perugia come un pezzo quaie 
è e non tut ta la città. E' 
questo il problema per quelle 
zone (ad esempio Madonna 
Alta) dove ci sono nuovi in­
sediamenti abitativi e dove 
un Intervento sembra possibi­
le solo costruendo sia un 
grosso centro polivalente di 
aggregazione sia una struttu­
ra stabile per concerti, spet­
tacoli. ecc., ouale ad esempio 
un teatro tenda. In queste 
s*esse zone si potrebbe, allo 
smesso tempo, decentrare una 
parte rieeli studenti che vìvo­
no a Perugia, senza volerli 
rel?eare in dormitori separa 
t i : ciò cos'itu'.rehbe anche 
una risposta al problema de ; 

fitti e alla speculaz:one su di 
es.M. 

Inoltre in qualche opportu­
na struttura della zona cen­
trale potrebbe trovare posto 
un centro per gli scambi in­
ternazionali in modo da Im­
pedire la perditi della ore-
zlosa occasione offertasi dalla 
presenza a Perueia di giovani 
di tutto il mondo Per coloro 
che visitano la nostra città 
per pochi giorni è necessario 
pensare ad un ostello per la 
pioventù che favorisca un tu­
rismo «povero», ma nello 

stesso tempo dignitoso, come 
pure ad un campeggio nelle 
aree verdi periferiche della 
Cltt?. 

Le cose fin qui esposte 
possono sembrare una « lista 
della spesa » se accanto ad 
esse non si chiariscono le 
linee politiche e sociali su 
cui intervenire. Si pone. In 
altri termini, il problema di 
quale politica culturale ope­
rare e attraverso quali canali. 
Credo si possa partire da 
una prima affermazione. Il 
compito primario è di far sì 
che venga eliminata la radi­
cata separatezza per cui al 
centro storico appartengono 
le iniziative di grosso ri-
cniamo e alla periferia quelle 
secondarie. La crescita cultu­
rale deve invece avvenire at­
traverso la possibilità per 
tutt i di confrontarsi con pro­
dotti di levatura artistica 
dignitosa. Per questo sì può 
ipotizzare l'introduzione di 
una « carta del giovane » che 
consenta a studenti e disoc­
cupati l'accesso a prezzo ri­
dotto a tut te le manifestazio­
ni culturali cittadine. 

Allo stesso tempo, per una 
piena fruizione della cultura, 
vanno utilizzate le strutture 
decentrate esistenti (CVA se 
verranno insonorizzati) n 
quello che proponevo poco 
sopra (teatro tenda). C'è un 
rischio di colonizzazione cul­
turale in questa proposta se 
non si stabiliscono dei criteri 
di controllo sul decentramen­
to e le conseguenti scelte da 
fare. Una importante funzio­
ne almeno per i settori gio­
vanili, possono svolgerla 1 
centri di aggregazione, da cui 
dovrebbero partire le propo­
ste di questo o quello spetta­
colo. E* fondamentale a que­
sto punto che tali centri sia­
no il più possibile polivalenti 

- (cioè, aperti a diversi utiliz­
zi) e che in essi confluiscano 
le esperienze più disparate. 
Vi potrebbero trovare spazio 
sia le forze organizzate che 
già esistono, sia chi, indivi­
dualmente, vuole portare un 
contributo di idee e di lavo­
ro. 
- Attraverso forme di auto­
gestione. ecco il momento fi­
nale di qualificazione • del 
progetto, si garantirebbe poi 
la totale indipendenza di 
scelta e lo svincolo da un 
rapporto assistito con l'ente 
pubblico a cui rimarrebbe 
l'impegno a fornire le strut­
ture e a garantire una colla­
borazione basata sulla pari 
dignità. La questione della 
qualità della vita non può 
però prescìndere dalla tema­
tica del lavoro. Credo che un 
grosso sforzo vada fatto dai 
giovani e dagli enti locali nel 
fornire risposte avanzate a 
fenomeni nuovi che si de­
terminano nel mercato del 
lavoro e nella struttura pro­
duttiva. 

Va in questa direzione la 
discussione del lavoro part-
time in agricoltura e nei 
servìzi socialmente utili, non­
ché sul crescente fenomeno 
delle cooperative giovanili. 
Non va dimenticato da ulti­
mo che all'interno della ge­
stione di alcune strutture 
sopra proposte queste ultime 
potrebbero trovare un impor­
tante canale di inserimento. 

MAURIZIO LALLERONI 
candidato al 

Comune di Perugia 

Un'esperienza 
positiva, 
una battaglia 
da continuare 
D Simone 

Cicciola 
Nel 1975 accettai dì ess»r^ 

incluso come Indipendente 
nelle liste del Parti to Cou.u-
nista Italiano, per le elezioni 

Comunali e Provinciali di 
Terni. 

Ncr> sto a ripetere quali 
fossero le motivazioni che 
dettarono la mia scelta al­
lora. Posso solo ricordare che 
di fronte allo sfascio sempre 
più accentuato delle Istituzio-
nÌMiello Stato; dì fronte al 
malgoverno sempre più dila­
gante, negli apparati centrali 
dello Stato; di fronte soprat­
tutto all'inerzia nel risolvere 
i problemi più urgenti e più 
improrogabili da parte delle 
forze politiche che fino allo­
ra avevano governato, ritene­
vo che solo le grandi forze 
popolari che si identificano 
nel PCI. se incrementate, po­
tevano dare una speranza per 
tempi nuovi e migliori. 

Venni eletto Consigliere Co­
munale ed ho quindi per 
cinque anni assolto questo 
mandato. Ciò mi ha consen­
tito di essere vicino ai Com­
pagni Comunisti impegnati 
nello stesso mandato nell'Am­
ministrazione del Comune di 
Terni. 

L'esperienza è stata senz'al­
tro positiva. Poche Ammini­
strazioni Comunali possono 
vantare le realizzazioni com­
piute da questa Amministra­
zione in questo periodo, tra 
l'altro estremamente difficile. 

Avere avviato a soluzione 
il problema delle Scuole ma­
terne, degli Asili nido, del­
l'assistenza agli anziani; a-
vere eliminato i doppi turni 
in tutte le Scuole; avere mi­
gliorato in genere tutti i Ser­
vizi Sociali curando in parti­
colare l'istituzione di quelli 
previsti dalle leggi più re­
centi. mi sembrano risultati 
altamente qualificanti. 

E ciò per accennare solo 
ad alcuni dei problemi più 
importanti. Ciò perj che più 
di ogni altra cosa mi ha con­
vinto ad accettare anche per 
queste Elezioni di essere in­
cluso nella lista del PCI per 
il Comune di Temi è la se­
rietà. l'impegno ed il disin­
teresse che i compagni co­
munisti portano nell'espleta­
mento degli incarichi a cui 
vengono chiamati. 

SIMONE CICCIOLA 
candidato al Comune di Terni 

La schiettezza 
di un partito 
veramente 
popolare 
a Stella 

Rita 
I motivi fondamentali per 

i quali ho deciso di far par­
te della lista comunista co­
me indipendente si possono 
riassumere in 2 punti essen­
ziali: r-

1) Quello che sempre mi 
ha più colpito nel PCI è sta­
ta la lealtà e la schiettezza 
nell'affrontare i problemi, il 
rifiutare ogni forma di clien­
telismo. E' stato questo par­
tito popolare e di massa che 
ci ha elevato ad un migliore 
tenore di vita, restando sem­
pre coerente con le posizioni 
prese anche se dalle volte 
sono costate dure lotte e sa­
crifici. 

2) Nel PCI ho sempre tro­
vato risposte ad ogni proble­
ma e una solida garanzia 
per progredire in ogni cam­
po. questo partito certamente 
non si può identificare con 
nssun altro. 

Sia com donna, che come 
cittadina credo che il PCI 
porti avanti una battaglia se­
ria. sia per l'emancipazione 
della donna che per un inse­
rimento dei giovani nella so­
cietà. 

Accetto di far parte della 
lista comunista quale dipen­
dente dello Stabilimento "La-
nerossi", che per me signifi­
ca far conoscere alla cittadi­
nanza quali sono i problemi 
in cui si dibatte lo stabili­

mento e le reali difficoltà in 
cui si opera per il raggiungi­
mento del fine produttivo. Co­
me donna che lavora in que­
sta azienda ho trovato che 
con il PCI è possibile portare 
a termine delle battaglie che 
con altri partiti sarebbero già 
perse in partenza. 

STELLA RITA 
candidata al Comune 

di Orvieto 

Una cattolica 
da anni 
« compagna 
di strada» 
• Fernanda 

Cerquetti Mole 
La mia scelta di collabo­

rare con i compagni della 
sinistra si è verificata da 
molti anni, da quando ho rag­
giunto la certezza che le mie 
esigenze più profonde di giu­
stizia e di rinnovamento per 
una vita più umana per tutt i 
non sono portate avanti con 
sufficiente chiarezza dalla 
DC. partito che tradizional­
mente ha avuto l consensi 
dei cattolici. 

Il mio impegno per molto 
tempo si è rivolto quindi 
esclusivamente al sociale, do­
ve si sono rifugiati sempre 
i credenti quando non pote­
vano esprimersi nell'area po­
litica. La mia attività ha ri­

guardato principalmente il re­
cupero e il reinserimento de­
gli emarginati, l'impegno nel 
combattere nella scuola e nel 
quartiere le cause del disad-
dattamento. In 'questo lavoro 
mi è parso sempre più 
chiaro che una emancipazio­
ne dei più deboli non può 
avvenire per forza naturale 
o per sola bontà, ma solo se 
c'è un progetto politico chia­
ro. portato avanti con forza 
da una larga parte della so­
cietà. 

La mia presenza nella si­
nistra è stata quindi una 
chiara scelta di campo per 
un'alternativa. Perchè nel 
PCI e come indipendente? 
Non sono marxista, ma non 
essendoci lista unitaria di si­
nistra si impone una scelta. 
Considero molto importante 
il ruolo che oggi gli indipen­
denti svolgono nel PCI che 
è quello di rafforzare le spin­
te di laicizzazione del partito 
per renderlo sempre più ido­
neo ad esprimere le esigenze 
vere delle classi popolari. 

Nella costruzione della so­
cietà civile non contano tan­
to le ideologie che hanno da­
to origine ai partiti, ma la 
loro reale composizione, i pro­
grammi che vogliono attuare 
e la forza politica per rea­
lizzarli. E* quindi nelle cose 
concrete che è importante ve­
rificare la validità di una li­
nea politica. 

Impegnati per la pace e 
per la democrazia, gli am­
ministratori delle giunte re­
gionali comunali hanno da 
to complessivamente prova di 
una buona amministrazione t 
attraverso le deleghe al co­
muni e alle circoscrizioni vo­
gliono attuare una più la/jr» 
partecipazione alla costruzio­
ne della città. C'è inoltre g à 
in atto un'inversione di l inea 
e la tendenza dell'assistenza 
ai malati agli emarginati 

al tentativo di prevenire le 
cause delle malattie e del­
l'emarginazione. 

Per questo io credo chi i 
compagni del PCI possono es­
sere dei buoni conroagni di 
viaggio per chi esige non ì-
dèologi ma un impegno con­
creto per la giustizia, una 
vita più umana, ma demo­
cratica più partecipata. 

F. CERQUETTI MOLE' 
candidata al Comune di Terni 

Affrontiamo 
insieme 
i problemi 
della gioventù 
• Roberto 

Pileri 
Non sono iscritto al P.C.I. 

e non sono comunista, ho mi­
litato sempre, se casi si può 
dire, nell'area radicale ma 
nonostante questo non ho mai 
pensato al P.C.I. come parti­
to « cattivo » o come avver­
sario. 

E* soprattutto dopo le ul­
time politiche, dopo che il 
P£JI ha riconosciuto di aver 
effettuato una politica inade­
guata nei confronti dei giova­
ni. che è iniziato un certo 
dialogo tra i comunisti narne-
si e un gruppo di giovani che 
facevano riferimento all'area 
della Nuova Sinistra. 

Cosi sono state fatte delle 
battaglie insieme (come rac­
colta di firme per il centro 
socio-culturale e la manifesta­
zione contro"! missili Nato). 

Per questa apertura nei no­
stri confronti ho accettato di 
candidarmi nella lista del PCI 
(specifico che la scelta è sta­
ta del tu t to personale e che 
molti miei compagni non so­
no d'accordo) ma anche per­
chè una mia eventuale eiezio­
ne potrebbe fare maggior­
mente partecipe il Consiglio 
Comunale dei problemi della 
gioventù narnese, chi vive in 
una realtà disgregante quasi 
priva di rapporti sociali. 

La mia scelta è anche mo­
tivata dagli ultimi fatti polìti­
ci che hanno fatto si che si 
sia creata una ulteriore ten­
denza di spostamento a de­
stra di tut te le altre forze 
politiche e di governo e dai 
recenti molteplici scandali 
che fanno delle altre forze e 
soprattutto della DC l'esempio 
del malgoverno e della cor­
ruzione in Italia. 

Per questo è necessaria una 
chiara scelta a sinistra. 

ROBERTO PILERI 
candidato ai comune di ÌYOT-
nL 

Programmi 
seri 
per la tutela 
della salute 
• Giovanni 

Calaresu 
Nella continuità del manda­

to Amministrativo "75-'80. nel 
quale ho partecipato come in­
dipendente eletto nella lista 
del P.C.I., ritengo che il la­
voro svolto da questa Ammi­
nistrazione in questo quin­
quennio è stato altamente po­
sitivo: basti ricordare la sen­
sibilità e la prontezza con la 
quale si è affrontato il proble­
ma della Rupe, la variante al 
P.R.G., le attività culturali ed 
altri momenti che hanno con 
corso a fare di Orvieto un 
punto di riferimento non so­

lo a livello Regionale, ma na­
zionale ed internazionale. 

Quindi anche per questo ac­
cetto di essere ricandidato co­
me indipendente nella lista 
del P.C.I., dando cosi conti­
nuità alla mia tradizione fa­
miliare e alla mia esperienza. 
Inoltre, ho ritenuto più ac­
cettabili per qualità e quan­
tità. i programmi che le mag­
gioranze di sinistra intendono 
realizzare a livello locale nel­
l'ambito della Sanità e dello 
sport, convinto che l'una e 
l'altro siano elementi impor­
tantissimi per la tutela del­
la salute. Come medico pen­
so che forse si eliminerebbe 
la medicina curativa, se mag­
giormente si potesse sviluppa­
re il concetto di prevenzione 
della malattia che è insito 
nelle attività motorie: ed a 
questo intendo dedicare, con­
vinto che per salute non deve 
intendersi mancanza di ma­
lattia, ma quello stato di be­
nessere fisico, psichico, e so­
ciale che consente all'uomo il 
piacere di vivere la vita. 

Sarà cosa grande se si rea­
lizzasse, appunto, un uomo sa­
no. che possa compiacersi di 
vivere in un migliore stato di 
benessere fisicomentale e so­
ciale. Le attività sportive e 
motorie in genere, aiuteran­
no i giovani a riempire gli 
spazi vuoti della loro esisten­
za. che purtroppo talora sono 
colmati da tristi diversivi 
quali la droga, la ribellione 
inconsulta, la sfiducia nel 
mondo che li circonda. 

GIOVANNI CALARESU 
candidato al comune di Or­
vieto. 

Il contributo 
di un musicista 
alla vita 
culturale 
• Vittorio 

Gabassi 
I motivi che mi hanno spin­

to a presentarmi candidato 
indipendente nelle liste del 
PCI sono da ricercarsi nelle 
mie precedenti esperienze 
personali. 

Ho iniziato l'attività di mu­
sicista lavorando in Germa­
nia, in Svezia, in Finlandia 
intorno agli anni '60. Ritor­
nato in Italia, senza trala­
sciare l'attività non seconda­
ria della pittura, ho matu­
rato prima attraverso l'espe­
rienza come compositore e 
poi come promotore del Cen­
tro culturale Blues Island, la 
consapevolezza della necessi­
tà di uno sviluppo della vita 
culturale della città, che a-
vesse presente le esigenze e 
gli interessi dei giovani. 

VITTORIO GABASSI 
candidato al Comune di Terni 

La voglia 
di contare 
del cittadino 
donna 
• Giannamaria 

Casciola Lelli 
Ho accettato dì essere Can­

didata nelle liste del partito 
comunista italiano perchè la 
mia impostazione ideologica 
è comunista: appartengo ad 
una famiglia antifascista, so­

no figlia di un comandante 
partigiano e sono cresciu­
ta nel culto della libertà, del­
la democrazia, dell'antifasci-

f smo. 
' Perchè credo che il Parti­

to Comunista sia in Italia la 
for^a che più seriamente per­
segua lo scopo di realizzare 
una società più giusta e una 
migliore qualità della vita. 

Perchè provengo dal movi­
mento delle donne e ho parte­
cipato alle grandi lotte di que­
sti ultimi anni per il diritto 
al lavoro, alla salute, alla pa­
rità e sono convinta che le 
donne debbano partecipare al­
la vita sociale e pubblica, per­
chè la partecipazione è la io-
stanza della democrazia e 
perchè esse sono cittadini di 
pari dignità, intelligenza, co­
raggio 

GIANNAMARIA 
CASCIOLA LELLI -

candidata al comune di Tern 

Un militare 
che vive così 
l'impegno 
sociale 
• Mauro ' 

Marini 
L'invito che il P.C.I. mi ha 

rivolto di candidarmi, quale 
indipendente, nella lista di si­
nistra (PCI-PSI) del Comune 
di Acquasparta è stato da me 
accolto con sentimenti di gra­
titudine ed entusiasmo; tali 

sentimenti hanno determinato 
la mia adesione ancor prima 
che una più accurata riflessio­
ne mi ponesse ai front* ai 
problemi di coscienza profes­
sionale comunque ampiamen­
te risolti. ; 

Sono infatti grato al P.C.I. 
di avermi indicato quale rap­
presentante e garante degli 
interessi e delle aspirazioni 
della classe popolare, di cui 
è massima espressione, poi­
ché a questa classe sento pro­
fondamente di appartenere. 

In questo va letto anche il 
motivo dell'entusiasmo: entu-
siamo per essere a fianco di 
tant i altri nomini che per gli 
stessi ideali lottano, consape­
voli della necessità di una vi­
gile presenza in ogni settore 
produttivo della nazione per­
chè la reazione non riesca a 
frenare, come in questo mo­
mento tenta di fare, la opta­
ta verso il progresso del mo­
vimento operaio. 

I problemi di coscienza pro­
fessionale cui accennavo, sono 
legati alla mia condizione di 
maggiore dell'esercito In ser­
vizio permanente. 

Ma si è trattato solo di Ini­
ziali ìntime schermaglie tra 
la necessità di chiarezza do­
minante nella mia coscienza 
e quel sentimento assurdo di 
pudore per le questioni poli­
tiche che si vorrebbe preva­
lente nella formazione dell^uf-
ficiale. 

E" stata una facile vitto­
ria del desiderio di impegno 
sociale su una impossibile 
neutralità di fronte ai proble­
mi che riguardano la vita. 

Ci ritengo sia in net ta ar­
monia con il giuramento di fe­
deltà alla Repubblica, di Os­
servanza della Costituzione, di 
salvaguardia delle libere Isti­
tuzioni che ho prestato e che 
osservo in ogni at to della 
mia vita. 
MARIO MARINI 
Candidato al comune di 4*-

quasparta. 

Più voti al PCI per rafforzare 

ed estendere le giunte di sinistra 

L'8 e 9 
giugno 
VOTA 

COMUNISTA 


